
Fiera  A&T  di  Torino:
Innovazione  tecnologica  e
formazione  imprenscindibili
per  la  sopravvivenza
competitiva
All’Oval  Lingotto  si  chiude  la  tre  giorni  dedicata
all’industria  4.0  dove,  accanto  alle  tecnologie  di  ultima
generazione, le piccole e medie imprese hanno potuto trovare
soluzioni, competenze e conoscenze adatte alle loro esigenze
di digitalizzazione e innovazione dei processi industriali: 16
mila visitatori unici (+6% rispetto all’anno precedente).

In  crescita  anche  il  numero  di  espositori,  oltre  400,
provenienti  dall’Italia  e  dall’estero

Nella  giornata  conclusiva
premiati  i  migliori  progetti
legati  all’innovazione
industriale  su  IoT,  additive
manufacturing  e  Intelligenza
Artificiale:  14  riconoscimenti
assegnati  a  imprese,  centri
ricerca,  startup  e  scuole  dal

Comitato Scientifico Industriale di A&T in collaborazione con
FCA e Talent Garden Torino

Appuntamento alla 15° edizione, dal 10 al 12 febbraio 2021

La risposta su come innovare, attraverso quali tecnologie, con
quali migliori partner industriali le PMI italiane l’hanno
ottenuta alla Fiera A&T 2020 di Torino.

Per  tre  giorni  all’Oval  Lingotto  16  mila  visitatori  –

https://www.piemonteconomia.it/fiera-at-di-torino-innovazione-tecnologica-e-formazione-imprenscindibili-per-la-sopravvivenza-competitiva/
https://www.piemonteconomia.it/fiera-at-di-torino-innovazione-tecnologica-e-formazione-imprenscindibili-per-la-sopravvivenza-competitiva/
https://www.piemonteconomia.it/fiera-at-di-torino-innovazione-tecnologica-e-formazione-imprenscindibili-per-la-sopravvivenza-competitiva/
https://www.piemonteconomia.it/fiera-at-di-torino-innovazione-tecnologica-e-formazione-imprenscindibili-per-la-sopravvivenza-competitiva/
https://www.piemonteconomia.it/fiera-at-di-torino-innovazione-tecnologica-e-formazione-imprenscindibili-per-la-sopravvivenza-competitiva/


imprenditori,  manager  ed  esperti  di  tecnologie  industriali
(+6% rispetto al 2019) hanno potuto toccare con mano soluzioni
e prodotti dall’alto tasso tecnologico, raccontate e spiegate
attraverso eventi, incontri e formule business to business da
oltre 400 espositori provenienti dall’Italia e dall’estero.

Grande affluenza, novità di quest’anno, anche nei workshop
specialistici, oltre 70, organizzati sulle principali filiere
della manifattura italiana, dall’automotive all’aerospace, dal
food&beverage  al  farmaceutico-chimica  e  cosmesi,
dall’alimentare  all’energia,  solo  per  citarne  alcune.

La crescita della manifestazione
nell’edizione  2020  è  stata
certificata  da  una  ricerca
presentata  in  anteprima  dal
Politecnico  di  Milano  che  ha
evidenziato  un  ritardo
significativo da parte delle PMI
nei processi di digitalizzazione
e innovazione 4.0: solo il 26% delle circa 200mila piccole
medie  imprese  italiane  possiede  oggi  le  caratteristiche
necessarie  in  termini  di  maturità  digitale  per  sviluppare
appieno il proprio business sfruttando le opportunità delle
tecnologie, dato che contrasta con l’88% degli imprenditori
che considera le innovazioni digitali come molto o abbastanza
necessarie per lo sviluppo del business aziendale.

Un messaggio forte e realistico indirizzato alle imprese, ma
anche alle Istituzioni e a tutti gli attori che A&T ha voluto

convintamente  coinvolgere  a
partire dai Competence Center e
i Digital Innovation Hub.



La presenza del Sottosegretario al Ministero dello Sviluppo
Economico,  Gian  Paolo  Manzella,  ha  certificato  un  segnale
importante, ovvero che Industria 4.0 è in cima all’agenda
digitale del Governo e che i CC e i DIH sono centrali nel
processo  di  accompagnamento  alla  digitalizzazione  delle
imprese,  soprattutto  PMI,  e  sulla  formazione  e
specializzazione  delle  competenze  attuali  e  future.

“Siamo  la  risposta  reale  e  concreta  alle  esigenze  delle
piccole e medie imprese italiane in tema di digitalizzazione e
innovazione 4.0 – spiega Luciano Malgaroli, Ceo della Fiera
A&T – un evento che non si esaurisce in questi tre giorni, ma
che proseguirà tutto l’anno con l’organizzazione di eventi e
incontri business dedicati alle imprese che operano su tutto
il territorio nazionale sulle principali filiere produttive.
Tutto questo ha come unico obiettivo quello di aiutare le
imprese, soprattutto le micro e le piccole, a comprendere i
vantaggi competitivi di un processo industriale digitalizzato,
che punta sia sugli investimenti in nuove tecnologie sia in
tema di competenze, scegliendo di innovare, ovvero di puntare
al futuro invece che al presente. Diamo l’appuntamento con la
15° edizione di A&T, dal 10 al 12 febbraio 2021“.

L’ultima  giornata  di  Fiera  è  stata  caratterizzata  dalla
Cerimonia di Consegna del Premio Innovazione 4.0, giunto alla
sua IV edizione. Oltre 120 progetti dal carattere innovativo
sono  giunti  al  Comitato  Scientifico  Industriale  di  A&T,
presieduto dal Presidente Alberto Baban, che in circa tre mesi
ha valutato e scelto le migliori progettualità legate alla
trasformazione digitale.

In totale sono stati 14 i progetti premiati: imprese, startup
innovative e scuole superiori e ITS hanno ricevuto il premio
FCA e Talent Garden Torino, raccontando al grande pubblico la
loro idea di innovazione industriale. I futuro è qui, ora a
Torino. Ecco i vincitori del Premio Innovazione 4.0:

 



Categoria AZIENDE

1° CLASSIFICATO

IoT  per  il  monitoraggio  integrato  degli  edifici:  il
prefabbricato intelligente – Giorgio Passeri (Umbra Control
Srl),  Salvatore  Romano  (Manini  Prefabbricati  S.p.A.).  Si
tratta di un sistema intelligente per il monitoraggio della
risposta  strutturale  di  edifici  prefabbricati,  finalizzato
alla  prevenzione  del  danneggiamento  mediante  tecnologie
abilitanti dell’ICT e dell’IoT.

2° CLASSIFICATO

Piattaforma  integrata  per  chirurgia  corneale  iVis  Suite  –
Giuseppe D’Ippolito (CEO e R&D Manager), Giuseppe Criscenti
(Biomedical  Engineer),  Salvatore  Tramacere  (Software
Engineer),  Rosalina  Mastronardi  (Software  Engineer),  Erasmo
Solazzo  (Software  Engineer),  Francesco  Ragni  (Software
Engineer), Alberto Causo (Electronic Engineer), Stefano Leo
(Electronic  Engineer),  Antonello  Torcello  (Mechanical
Engineer) – iVis Technologies srl e LIGI Tecnologie Medicali
srl.

3° CLASSIFICATO

SERVOFLY:  Dispositivo  in  stampa  3D  per  volare  oltre  le
barriere  Valeria  Tirelli  (CEO),  Tommaso  Tirelli  (co-
proprietario)  –  AIDRO  srl;  Mattia  Negusanti  (Pilota  –
Ministero  della  Difesa);  Paolo  Picchi  (Progettista  –  4D-
outpost);  Davide  Picchi  (Meccanico  e  pilota  acrobatico  –
Aeroporto di Fano); Leo Cantergiani (Presidente – TecnoElettra
Impianti srl).

Categoria RICERCA & UNIVERSITÀ

1° CLASSIFICATO

Produzione additiva di stampi per componenti aerospaziali –



Davide  Schiena  (Roboze),  Nicola  Gallo  (Leonardo  Company.
Realizzazione di uno stampo in Carbon Peek per la laminazione
del  carbonio  in  Leonardo  Aerostrutture.  L’obiettivo  della
tecnologia  è  abbattere  tempi  e  costi  acquisendo  maggiore
flessibilità progettuale.

2° CLASSIFICATO

Sistema  innovativo  di  tracciatura  dei  prodotti  alimentari
lungo tutta la filiera: il progetto PIemuNt chèINa (PININ)

Renzo Ottina (CEO – H&S Custom) e altri 12 partner, costituiti
in  ATI,  tra  cui  2  Dip.  Università  di  Torino,  DISAFA  e
INFORMATICA

3° CLASSIFICATO

Digitalizzazione  della  conoscenza  di  processo,  verso  un
Digital Production Manager (DiPMa).

Sc. Francesco Sortino (PhD Candidate – R&D engineer),1.
Prof. Massimiliano Annoni (Politecnico di Milano)

 

Categoria START-UP

1° CLASSIFICATO

Dynamic Wireless Charging: ricarica batterie rapida, sicura ed
ecologica…4.0! – Flavio Cavallo (Co-founder), Paolo Guglielmi
(Co-founder), Vincenzo Cirimele (Co-founder), Saverio Stefano
Furio (Electrical Project Engineer) – ENERMOVE srl. Il sistema
consente di alimentare in modo continuo il veicolo permettendo
la ricarica della batteria ed eliminando la necessità delle
soste  per  la  ricarica.  L’uso  del  sistema  ENERMOVE  si
accompagna ad altri vantaggi: l’installazione del sistema in
sostituzione dei classici plug-in consente di eliminare tutte
le operazioni di sgancio/aggancio del connettore con notevole
aumento della praticità, riduzione dei tempi morti e aumento



della sicurezza per l’operatore.

2° CLASSIFICATO

INBODY: scanner 3D per l’analisi posturale e scoliotica

Stanislao  Grazioso,  Dario  Panariello,  Teodorico  Caporaso,
Mario  Selvaggio,  Roberta  Antonia  Ruggiero,  Angela  Palomba,
Anna Grazioso, Giuseppe Di Gironimo (BeyondShape Srl)

3° CLASSIFICATO

Monitoraggio della qualità in produzione in ambito automotive

Francesco Serino (Chief Executive Officer), Emilio Salomone
(Responsabile  tecnico),  Gennaro  Miccoli,  (Sistemista  delle
Reti & Server-Side Developer), Vincenzo Canfora (Sviluppatore
Android/iOS) – Nexus TLC Srls

Categoria VOTI DEL PUBBLICO

1° CLASSIFICATO

Zero Defect Manufacturing in ambito alimentare: Intelligenza
artificiale applicata all’industria molitoria –

Sergio  Casalino  (Sviluppo  tecnologie  industriali  –  Molino
Casillo spa), Davide Cascella (Innovation Manager – GEM ICT
srl),  Giuseppe  Leonardo  Cascella  (CEO  –  Idea  75  srl),
Francesco  Cupertino  (Rettore  e  Professore  Ordinario  –
Politecnico  di  Bari).  I4M  è  un  progetto  che  coinvolge  il
Gruppo  Casillo,  leader  nella  lavorazione  del  grano,  il
Politecnico di Bari e Idea75 con obiettivi di innovazione
tecnologica e ottimizzazione dei processi molitori. Idea75 ha
sviluppato  una  strategia  di  controllo  real-time,  integrate
nell’automazione degli impianti molitori del Gruppo Casillo,
in modo da fornire un feedback qualitativo al processo. La
tecnologia scelta per il raggiungimento di questi obiettivi è
costituita dalla spettroscopia del vicino infrarosso (NIR –
Near InfraRed), che da anni viene utilizzata in laboratorio



per analisi di routine per l’industria agrifood.

2° CLASSIFICATO

Implementazione  di  una  logica  di  controllo  per
l’ottimizzazione  della  frenata  rigenerativa

Matteo Marino (Technical Manager), Gianfranco Rizzo (Technical
Manager)  –  eProInn;  Enrico  Landolfi  (Senior  Research  &
Development  Engineer),  Alessandro  Salvi  (Senior  Research  &
Development Engineer) – NetCom Group SpA

Categoria ITS

1° CLASSIFICATO

Progetto  R.A.M.I.  Rete  Aziendale  Macchine  integrate
#PROJECT4.0

Sviluppo processi e integrazione macchinari, con l’obbiettivo
di  incrementare  la  produttività  e  migliorare  la  gestione
operativa dell’azienda

Fondazione ITS La Spezia

Categoria SCUOLE

1° CLASSIFICATO

RESS – Renewable Energy Sharing and Saving     “ITT – G.
Giorgi” – Brindisi – Classi 4a/5a sez. B Elettronica – Prof.
Salvatore Campeggio.

Il progetto prevede di installare presso ogni abitazione un
misuratore di potenza e un controllore locale, in grado di
colloquiare con gli altri e quindi di sapere in ogni istante
se vi sia un surplus/carenza di potenza nella comunità e da
parte di chi. Sulla base di queste informazioni il controllore
può inviare parte dell’energia prodotta localmente verso altri
utenti, o riceverne. Contemporaneamente può spegnere/modulare
alcuni  carichi  locali  non  prioritari  e  colloquiare  con



l’utente che, in tempo reale, anche da remoto può monitorare
la situazione e modificare le priorità dei propri carichi
utilizzando un’interfaccia user friendly. In questo modo gli
utenti della comunità potrebbero condividere l’energia da essi
stessi prodotta, oltre a eventuali stazioni di accumulo, senza
interessare la rete del Distributore e accedendo quest’ultima
solo in caso di necessità che non potessero essere soddisfatte
internamente. Allo scopo di ottenere la massima facilità di
utilizzo,  il  sistema  è  in  grado  di  interfacciarsi  con  i
normali apparecchi presenti in un’abitazione, come la TV per
segnalare eventi e dati di funzionamento.

2° CLASSIFICATO

202004 – Smart-foro: il semaforo intelligente

Riccardo Bigotta, Samuele Brunazzi, Riccardo Miraglio, Andrea
Obbialero, Leonardo Sartore (Classe IV Elettronica – Istituto
internazionale  “Edoardo  Agnelli”  Torino  –  Istituto  Tecnico
Industriale) – Prof. Paolo Baj

 

I numeri della Manifestazione nel 2020

Oltre 400 Espositori

20mila mq di superficie

Oltre 16 mila Visitatori

10 Convegni Nazionali

16 Tavole rotonde

71 Workshop e Incontri B2B organizzati dalle aziende presenti
in Fiera

 



Allasia:  La  transumanza,
occasione  per  rilanciare  la
montagna
La  transumanza,  uno  degli  eventi  tradizionali  e  insieme
spettacolari  della  montagna  piemontese,  torna  ad  essere
protagonista e occasione per il rilancio dei nostri territori
montuosi.

Il recupero dei sentieri e delle aree della transumanza e la
loro  valorizzazione  sono  al  centro  di  un  accordo  di
partenariato siglato con l’Agenzia per lo Sviluppo Rurale Moli
Gal  da  alcuni  Consigli  regionali  su  iniziativa  della
Conferenza  dei  Presidenti  dei  Consigli  regionali.

L’intesa, “Parchi, pastori, transumanze e grandi vie delle
civiltà”, è inserita all’interno del ‘Programma delle Terre
rurali  d’Europa’  nell’ambito  della  programmazione  europea
Agenda  2030  ed  è  stata  presentata  oggi  in  una  conferenza
stampa online tenuta dai Presidenti dei Consigli regionali di
Piemonte,  Abruzzo,  Campania,  Molise,  Basilicata,  Puglia,
Marche e Veneto.

L’importanza  dell’adesione  del  Piemonte  all’accordo  di
partenariato è stata illustrata dal Presidente del Consiglio
regionale  Stefano  Allasia:  “Questo  progetto  servirà  ad
ampliare,  attraverso  interventi  integrati  di  sistemazione,
recupero  ed  accessibilità  dei  sentieri  destinati  alla
transumanza, le opportunità di promozione e valorizzazione di
molte aree rurali e di montagna”.

In Piemonte la transumanza, anche se meno diffusa rispetto ad
una volta a causa degli allevamenti intensivi, rappresenta
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sempre  un  evento  straordinario,  un  momento  di  festa  per
celebrare  le  antiche  usanze  e  tradizioni  dei  pastori
piemontesi, e può diventare un veicolo importante di rilancio
del territorio montuoso.

“Promuovere e sostenere iniziative come quella odierna per
recuperare e riqualificare quel patrimonio storico, culturale
della civiltà agropastorale, è di vitale importanza per creare
opportunità in grado di favorire quelle condizioni necessarie
per generare sviluppo” ha aggiunto Allasia.

“Occorre contrastare la marcata tendenza all’invecchiamento 
della popolazione, lo spopolamento, la fragilità idrogeologica
delle nostre montagne. Modificarne il destino e la percezione,
da  territori  a  volte  trascurati  a  spazi  da  rivitalizzare
mantenendo  identità e vocazioni, rappresenta la vera sfida
che  non ci possiamo permettere di perdere nei prossimi anni”.

 

Nomine:  riapertura  dei
termini per la Commissione di
Garanzia
Sono iniziate le procedure per la riapertura dei termini per
le  candidature  a  diversi  enti,  come  la  Commissione  di
garanzia,  il  Cda  della  Azienda  pubblica  di  servizi  alla
persona  “Casa  benefica”,  il  Consorzio  di  bonifica
“Associazione  irrigazione  Est  Sesia”  di  Novara  e  la
Commissione  per  il  patrimonio  speleologico.

La data ultima per la presentazione delle candidature è quindi
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stabilita per il 7 febbraio, in particolare per:

Commissione di garanzia: elezione di un componente in
sostituzione di Paolo Cattaneo;
Un membro del Consiglio di amministrazione della Azienda
pubblica di servizi alla persona Casa Benefica;
Un rappresentante al Consorzio di irrigazione e bonifica
“Associazione  Irrigazione  Est  Sesia”  di  Novara  –
Assemblea  dei  Delegati;
3 rappresentanti per la Commissione tecnico consultiva
per la tutela del patrimonio speleologico della Regione
Piemonte.

L’istanza di candidatura deve essere sottoscritta e presentata
al Presidente del Consiglio regionale inviandola all’indirizzo
pec  unitamente  a  copia  fotostatica  non  autenticata  di  un
documento di identità del sottoscrittore.

Sono  mantenute  valide  le  candidature  già  pervenute  che,
quindi, non dovranno essere ripresentate.

I  bandi  e  tutte  le  informazioni  necessarie  per  eventuali
candidature  per  i  garanti  o  per  gli  altri  organismi  in
scadenza, sono disponibili presso gli uffici della Commissione
consultiva per le nomine e nell’area dedicata ai comunicati
della Commissione nomine, sul sito istituzionale del Consiglio
regionale.

Consiglio  regionale:
Approvata la nuova legge sui
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rifiuti
Il Consiglio regionale ha approvato a maggioranza il disegno
di legge 88 che modifica la legge regionale 1 del 2018 sulla
gestione dei rifiuti.

Il provvedimento introduce un nuovo obiettivo di produzione di
rifiuto urbano indifferenziato non superiore a 126 chilogrammi
anno ad abitante da raggiungere entro il 2025, con l’eccezione
della città di Torino, il cui obiettivo pari a un rifiuto
indifferenziato non superiore a 159 chilogrammi ad abitante è
fissato entro il 2024.

Per l’organizzazione del servizio di gestione integrata dei
rifiuti  urbani  è  individuato  un  unico  ambito  territoriale
ottimale regionale, articolato in sub ambiti di area vasta, la
cui governance è esercitata da consorzi di comuni, denominati
consorzi di area vasta e viene eliminata l’obbligatorietà di
accorpamento dei consorzi esistenti nel medesimo territorio
provinciale. A livello regionale si conferma l’esercizio della
governance da parte della Conferenza d’ambito (composta dai
consorzi di area vasta, dalla Città di Torino, dalle province
e dalla Città metropolitana).

In un’ottica di snellimento degli interventi di variazione
della  delimitazione  dei  subambiti  di  area  vasta  che  si
rendessero  necessari  per  ottimizzare  la  governance  del
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, è stabilito
che questi vengano disposti, anche su proposta motivata degli
enti locali interessati, dalla Giunta regionale, previo parere
della  competente  Commissione  consiliare,  con  proprio
provvedimento.

Si prevede poi una modifica al sistema di applicazione delle
sanzioni  per  il  mancato  raggiungimento  dell’obiettivo  di
riduzione  dei  rifiuti  indifferenziati.  In  particolare,  è
definita una “franchigia” per i consorzi con elevata presenza
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di comuni turistici, nei quali la popolazione effettivamente
presente  risulta  essere  superiore  a  quella  residente.  La
franchigia  individuata  corrisponde  ad  un  aumento  della
produzione di rifiuti compatibile con l’incremento di almeno
il 5% della popolazione residente.

Viene  inoltre  introdotto  un  periodo  di  osservazione
transitoria  per  la  valutazione  dell’efficienza
dell’organizzazione  dei  sub  ambiti  di  area  vasta,  con  la
possibilità da parte della Giunta regionale, alla fine di
questo periodo, di individuare i consorzi di area vasta che
non raggiungono gli obiettivi stabiliti e di mettere in campo
azioni di riorganizzazione o efficientamento fino ad arrivare,
in caso di inerzia dei consorzi, a un intervento della Regione
in via sostitutiva, previa diffida, anche con la nomina di un
commissario ad acta.

È infine precisato che, in merito a criteri e modalità di
utilizzo delle risorse a disposizione per finanziare la legge,
la Giunta incentiva, fra gli interventi, i consorzi di area
vasta che si sono accorpati consensualmente e sostiene quelli
per  cui  ha  disposto  l’accorpamento  a  seguito  del  mancato
raggiungimento degli obiettivi previsti.

“Questo provvedimento è stato fortemente voluto dai territori,
che hanno manifestato contrarietà rispetto agli accorpamenti
dei consorzi, soprattutto per problemi di aumento dei costi e
per il rischio della perdita di efficienza. Sono soddisfatto
del  lavoro  svolto  anche  per  la  collaborazione  proficua  e
fattiva  in  Commissione  fra  maggioranza  e  opposizioni”,  ha
affermato il consigliere Angelo Dago (Lega).

“Oggi il Piemonte si è dotato di una legge che fa chiarezza e
offre una prospettiva di miglior utilizzo del sistema dei
rifiuti, anche il rifiuto può diventare un’opportunità”, ha
commentato il capogruppo della Lega, Alberto Preioni.

Soddisfazione è stata espressa anche dal capogruppo di Forza



Italia, Paolo Ruzzola: “a 19 mesi dal nostro insediamento,
dopo due alluvioni e una pandemia in corso siamo riusciti ad
approvare un provvedimento che risponde alle esigenze espresse
in  modo  trasversale  dagli  amministratori  locali,  che  ci
chiedevano  di  mantenere  in  piedi  buone  pratiche”  e  Paolo
Bongioanni (Fdi) ha aggiunto che “grazie a questa nuova legge
avremo consorzi di area vasta con una loro autonomia e una
governance forte, un risultato importante anche da un punto di
vista economico, in quanto l’ottimizzazione dello smaltimento
può essere foriera di ricchezza”.

Il consigliere Daniele Valle (Pd) ha invece precisato che “pur
non  condividendo  l’impianto  generale  del  provvedimento,  il
nostro gruppo ha deciso di collaborare nel merito perché il
sistema ha bisogno di stabilità e certezze. Rimaniamo comunque
perplessi  su  alcune  criticità  quali  gli  insufficienti
incentivi  agli  accorpamenti  dei  consorzi  e  un  sistema  di
definizione dei piani tariffari troppo laborioso”.

Contrarietà  alla  legge  è  stata  espressa  anche  da  Marco
Grimaldi (Luv), che ha lamentato “la bocciatura dei nostri
emendamenti  che  volevano  dare  una  spinta  maggiore  verso
l’economia  circolare,  riducendo  ad  esempio  l’impatto  dei
rifiuti indifferenziati”.

“Approvare  questo  provvedimento  è  stato  importante  per  la
tutela ambientale della regione e per rispondere ai correttivi
proposti  dai  sindaci”,  ha  dichiarato  in  conclusione  il
presidente della Giunta, Alberto Cirio. “Qui c’è il tema della
gestione  dei  rifiuti,  con  meno  costi  per  i  Comuni  e  in
definitiva per i cittadini e trova attuazione il principio
dell’economia circolare”.

Al  termine  della  discussione  l’Aula  ha  anche  approvato
all’unanimità un ordine del giorno collegato, primo firmatario
il consigliere Carlo Riva Vercellotti (Fi), ma sottoscritto
oltre che da Paolo Ruzzola e Alessandra Biletta (Fi) anche da
alcuni  consiglieri  delle  opposizioni  (Sean  Sacco,  Sarah



Disabato, Ivano Martinetti, Giorgio Bertola) per la tutela
della risorsa idrica. L’atto di indirizzo impegna la Giunta a
definire entro 120 giorni dall’approvazione del disegno di
legge n.88, sentita la competente commissione consiliare, i
criteri per l’individuazione da parte delle province e della
città metropolitana delle zone idonee alla localizzazione di
impianti  di  smaltimento  e  recupero  dei  rifiuti,  con
indicazioni plurime per ogni tipo di impianto, tenendo conto
degli  effetti  e  impatti  cumulativi  sull’ambiente,  della
conformazione territoriale e prevedendo criteri di attenzione
ed esclusione in particolare per gli impianti che possono
interferire con la tutela della risorsa idrica sotterranea.

FS  italiane,  treni  gratuiti
per i medici della task force
“Medici per covid”
Il Gruppo FS Italiane, in coordinamento con la Protezione
Civile, offre ai medici volontari selezionati per la task
force “Medici per COVID”, a supporto delle strutture sanitarie
in difficoltà nel Nord Italia, la possibilità di raggiungere
gratuitamente le regioni maggiormente colpite dall’epidemia a
bordo dei treni di Trenitalia.

Il biglietto gratuito può essere prenotato attraverso il sito
web trenitalia.com e l’App di Trenitalia, indicando: nome,
cognome, data di nascita e numero di iscrizione all’Albo dei
medici.

A bordo treno al personale è necessario esibire, oltre al
biglietto, il documento d’identità e il tesserino o altro
documento che attesti l’iscrizione all’Albo dei medici.
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La prenotazione può essere cambiata un numero illimitato di
volte prima della partenza del treno attraverso gli stessi
canali di acquisto.

L’opzione “Medici Covid-19” è valida durante tutto il periodo
dell’emergenza  per  i  viaggi  della  task  force  “Medici  per
COVID”.

FS Italiane ha messo in campo, sulla base delle direttive
emanate  dal  Governo,  un  articolato  e  concreto  piano  di
interventi  per  contenere  la  diffusione  del  Coronavirus
COVID-19.

Esportazioni  novaresi:
stabili le vendite all’estero
nei primi 9 mesi dell’anno
Andamento sostanziale stabile per le esportazioni novaresi nei
primi nove mesi dell’anno: tra gennaio e settembre le vendite
all’estero  dei  prodotti  made  in  Novara  hanno  superato
complessivamente  i  3,8  miliardi  di  euro,  registrando  una
variazione annua pari a -0,2%.

Sul fronte dell’import il Novarese registra un calo del -3,6%
nel periodo gennaio-settembre 2019, attestandosi, in termini
di valore delle merci, a 2 miliardi di euro. Il saldo della
bilancia commerciale si mantiene dunque positivo, superando
1,7 miliardi di euro, in lieve aumento rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente.

«L’andamento  delle  nostre  vendite  all’estero,  dopo
l’incremento  del  +1,3%  concretizzato  nei  primi  tre  mesi
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dell’anno,  ha  manifestato  un  progressivo  rallentamento  nel
corso del 2019 – commenta Maurizio Comoli, presidente della
Camera  di  Commercio  di  Novara  –  risentendo  anche  delle
tensioni  sui  dazi  che  caratterizzano  lo  scenario
internazionale.

La variazione delle esportazioni vede Novara collocarsi al
terzo posto nella classifica delle province piemontesi, dopo
Vercelli  e  Cuneo,  unici  territori  in  crescita  a  livello
regionale. Il risultato novarese, improntato alla stabilità,
appare  dunque  più  favorevole  della  media  piemontese,  che
complessivamente registra un calo del -2,9%, e meno sostenuta
di quella nazionale, pari al +2,5%.

La lettura dei dati relativi al saldo commerciale tra export
ed import restituisce inoltre un saldo positivo e in lieve
crescita rispetto a quanto registrato nello stesso periodo del
2018».  Il  risultato  novarese  discende  principalmente
dall’andamento  delle  vendite  oltre  confine  dei  prodotti
manifatturieri,  che  rappresentano  la  quasi  totalità  delle
esportazioni  provinciali,  con  risultati  eterogenei  per  i
diversi comparti.

Analizzando l’export delle principali attività economiche si
osserva infatti una flessione, pari al -1,2%, per macchinari e
apparecchiature  (in  cui  risultano  inclusi  rubinetteria  e
valvolame),  che  si  confermano  comunque  il  comparto  più
rilevante, con un’incidenza del 28% sull’export provinciale.

Lievemente positivo il risultato messo a segno dalle sostanze
e prodotti chimici (+0,6% su base annua), che si trovano al
secondo  posto  nella  classifica  provinciale  delle  vendite
all’estero, con un’incidenza del 16,6%.

Decisamente  brillante  la  performance  del  tessile
abbigliamento,  che  concretizza  un  +29,7%,  raggiungendo
un’incidenza del 12,9% e confermandosi al terzo posto nella
classifica provinciale delle vendite all’estero, seguito dal



comparto dei prodotti alimentari, bevande e tabacco, per il
quale si registra un incremento convincente, pari al +7,8%.

In  deciso  aumento  appare  anche  il  comparto  della  gomma-
plastica,  che  cresce  del  +8,1%,  mentre  si  accentua  la
flessione registrata in corso d’anno per i mezzi di trasporto
che, complice il calo della componente aerospazio, evidenzia
una variazione del -37,4%. Per quanto riguarda i mercati di
sbocco,  l’Unione  Europea  si  conferma  la  principale
destinazione delle merci novaresi, con una quota pari al 63%
dell’export.  La  performancedei  mercati  comunitari  appare
positiva e più favorevole della media provinciale, registrando
una crescita delle esportazioni del +0,5%.

Guardando ai singoli Paesi si riscontra un discreto aumento,
pari  al  +2,7%,  delle  vendite  dirette  in  Germania,  primo
mercato  dell’export  novarese.  Aumentano,  seppur  debolmente,
anche  le  esportazioni  verso  la  Francia  (+0,2%),  secondo
mercato  di  riferimento,  con  variazioni  positive  anche  per
Regno Unito (+1,1%), Paesi Bassi (+11,2%) e Repubblica Ceca
(+11,1%), mentre flettono quelle verso Spagna (-5,6%), Polonia
(-1,1%) e Belgio (-1,4%).

In  merito  alle  vendite  dirette  verso  i  Paesi  extra-UE  si
registra, a livello complessivo, un calo moderato, pari al
-1,3%.  In  particolare  continua  il  trend  di  incremento
dell’export  verso  la  Svizzera  (+29,7%)  sostenuto  dalla
crescita  degli  articoli  di  abbigliamento  e  maglieria,  che
superano il 40% delle vendite dirette al mercato elvetico,
dovuta  probabilmente  anche  alle  scelte  rilocalizzative
compiute recentemente da alcuni gruppi della moda presenti nel
Novarese.

Fortemente in calo appaiono, invece, le esportazioni rivolte
al mercato americano (-30,8%), che risentono della contrazione
significativa dell’aerospazio, componente che rappresenta poco
meno  di  quinto  delle  vendite  con  destinazione  U.S.A.
Performance  in  calo  anche  per  la  Russia  (-3,2%),  mentre



crescono  le  vendite  verso  la  Cina  (+17,5%),  mercati
posizionati rispettivamente all’undicesimo e dodicesimo posto
nella classifica di incidenza decrescente dei singoli Paesi
sul totale dell’export provinciale.

Formazione, bisogna stanziare
dai 2 ai 5 milioni
Dai 2 ai 5 milioni di investimenti, oltre a 1,7 milioni per
acquistare le mascherine. Queste le stime degli stanziamenti
necessari  per  far  ripartire  in  sicurezza  il  mondo  della
formazione professionale piemontese, secondo Forma Piemonte e
Cenfop Piemonte, esposte in Terza commissione in merito alla
riapertura dei corsi.

L’audizione era stata richiesta dal Gruppo del Pd. Sia Matteo
Faggioni,  presidente  di  Forma,  che  Pier  Mario  Viano,
presidente  di  Cenfop,  hanno  auspicato  che  le  istituzioni
pubbliche piemontesi tornino a investire sui propri enti di
formazione professionale, consentendo loro di affrontare le
sfide impegnative che la ripartenza sta imponendo.

“Ci troviamo ad affrontare sfide difficili – hanno spiegato –
quindi sarà necessario un rinnovato e più strutturato dialogo
tra il mondo della formazione, il mondo produttivo e le parti
sociali,  al  fine  di  intercettare,  in  tempi  rapidi,  i
fabbisogni professionali e formativi delle imprese, offrendo
risposte  adeguate,  e  far  sì  che,  queste  ultime,  possano
cavalcare  le  nuove  opportunità  che  l’era  post  Coronavirus
potrà offrire”.

Durante il lockdown, la formazione professionale piemontese
non  si  è  fermata:  è  stata  riprogettata  e  rimodulata
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l’attività, per non interrompere i corsi e per mantenere vivo
il contatto con i propri allievi. È stato utilizzato anche lo
strumento del project work, che ha sostituito lo stage, grazie
al quale è stato possibile simulare una formazione tecnica o
un’esperienza pratica in azienda dal proprio domicilio.

Tra le principali criticità spicca il dato che circa il trenta
per cento degli allievi ha avuto unicamente uno smartphone
come  strumento  per  collegarsi  e  assistere  alle  lezioni  a
distanza. A sostegno del sistema formazione professionale è
arrivata, a inizio aprile, una determina regionale che, anche
grazie a un continuo e costruttivo confronto fra le parti, ha
dato un supporto normativo al lavoro delle agenzie, con scelte
adeguate, coerenti e in qualche modo anche coraggiose (se
confrontate  con  quelle  operate  dalle  altre  Regioni)  che
permettono agli enti di proseguire le attività formative a
distanza  e  non  far  perdere  oltremodo  terreno  ai  propri
studenti, siano essi minorenni o maggiorenni, disoccupati o
occupati.

Oggi, con l’attività didattica che è ripartita in presenza –
come hanno spiegato i due presidenti – all’ordinaria gestione
dei corsi si aggiungono i costi per la messa in sicurezza
delle sedi. “Noi non siamo la scuola pubblica, ma viviamo
delle risorse europee veicolate dalla Regione. Da un calcolo
effettuato, serve una cifra che non può essere inferiore ai
due milioni di euro, anche se l’ottimale sarebbe intorno ai
cinque milioni. Da tutto ciò sono però da escludere i costi
per  l’acquisto  delle  mascherine  protettive,  stimati  in  un
milione e settecentomila euro” ha concluso Faggioni.

 

 

 



Confagricoltura  Donna
Piemonte,  Paola  Sacco
confermata presidente
Nel pomeriggio di lunedì 21 giugno, nell’azienda Binè di Novi
Ligure, ospiti dell’associata Maria Rosa Carlevari, si sono
svolte alle 16 l’Assemblea elettiva di Confagricoltura Donna
Piemonte e a seguire alle 17 quella di Confagricoltura Donna
Alessandria.

L’assemblea  delle  associate  del  Piemonte,  per  il  triennio
2021-2024,  ha  confermato  alla  presidenza  dell’associazione
Paola Maria Sacco di Alessandria e alla vicepresidenza Maria
Teresa  Ballauri  di  Cuneo  e  Natalia  Bobba  di  Vercelli.
Completano il consiglio Federica Busso, Gabriella Fantolino,
Maddalena  Francese,  Maria  Pia  Lottini,  Michela  Marenco  e
Mariella Robasto.

Nella  stessa  giornata  di  lunedì  21  giugno  si  è  svolta
l’assemblea di Confagricoltura Donna Alessandria guidata da
Michela Marenco che  ha ricordato tutti gli eventi svolti
dall’associazione nell’anno della pandemia, tra cui il corso
sulla panificazione, il corso sui social media condotto dalla
docente  Barbara  Sgarzi,  la  recente  collaborazione  per  il
convegno “Fiori e api” nella giornata mondiale dell’ambiente e
i numerosi altri convegni online e opere solidali a cui ha
collaborato su tutto il territorio provinciale.

Sono quindi intervenuti Franco Priarone sulla ripartenza del
turismo locale e della valorizzazione del territorio e Luigia
Vicarelli che ha raccontato l’esperienza dell’Oasi delle Api,
che ha realizzato nella sua azienda agricola.
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Mascherine  della  Regione
lavabili e distribuite dal 4
maggio
Saranno lavabili i cinque milioni di mascherine che la Regione
si  appresta  a  distribuire  gratuitamente  ai  cittadini
piemontesi.  Realizzate  da  aziende  del  territorio,  potranno
essere  riutilizzate:  un’iniziativa  che  fa  del  Piemonte  la
prima  regione  a  dotare  la  cittadinanza  di  mascherine  non
monouso”.

Lo  ha  annunciato  l’assessore  alla  Protezione  civile  Marco
Gabusi nel corso dell’informativa sull’approvvigionamento dei
dispositivi  di  protezione  e  sulle  caratteristiche  delle
mascherine  acquistare  dalla  Regione,  svolta  nella  seduta
congiunta della prima e della quarta Commissione, presieduta
da Carlo Riva Vercellotti e Alessandro Stecco.

Nel corso del proprio intervento l’assessore ha sottolineato
che al momento le forniture di dispositivi sono sufficienti e
che i camici, di cui un arrivo è previsto intorno al 5 maggio,
sono al momento quelli di cui la regione ha maggior carenza.

Rispondendo a Paolo Ruzzola (Fi) e ad Andrea Cane (Lega) sui
tempi  della  distribuzione  delle  mascherine  l’assessore  ha
affermato  che  “i  primi  due  milioni  di  mascherine  saranno
distribuite entro il 4 maggio e il resto a cavallo del weekend
successivo.  Oltre  che  per  i  cittadini,  è  prevista  una
fornitura per le aziende del trasporto pubblico, dal momento
che con il passaggio alla fase 2 saranno obbligatorie sui
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mezzi pubblici”.

Alla domanda di Mauro Salizzoni, intervenuto per il Pd con
Domenico  Ravetti,  Domenico  Rossi,  Raffaele  Gallo,  Daniele
Valle  e  Diego  Sarno,  sulle  modalità  di  distribuzione
l’assessore ha dichiarato che “nella maggior parte dei casi
avverrà  porta  a  porta  attraverso  volontari  incaricati  dai
Comuni.  E,  ove  non  sarà  possibile,  si  procederà  alla
spedizione  tramite  Poste  italiane”.

Sull’analisi dei dati sui contagi nelle Rsa, chiesta da Marco
Grimaldi (Luv) l’assessore ha affermato che essa andrà fatta
quando si disporrà di risultati definitivi a fine pandemia,
soprattutto  per  affrontare  eventuali  nuovi  focolai  che
potrebbero verificarsi nel corso della fase 2.

Sarah Disabato, intervenuta per il M5s con Ivano Martinetti,
infine,  ha  suggerito  all’assessore  l’opportunità  che  la
Regione prenda in considerazione la possibilità di mettere a
disposizione  dei  cittadini  mascherine  dotate  di  copertura
trasparente  all’altezza  della  bocca  per  consentire  ai
sordomuti  di  leggere  le  labbra.

CNA Piemonte: “Si approvino i
ristori  e  si  renda  meno
incerto  il  ‘colore’  dei
territori, siamo allo stremo”
Il  decreto  ristori  è  scomparso  dai  tracciati  radar  e
l’incertezza  del  sistema  di  chiusure  per  aree  porta  allo
stremo  le  nostre  imprese”,  afferma  il  presidente  di  CNA
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Piemonte Fabrizio Actis.

“In  Piemonte  c’è  stata  per  una  settimana  l’attesa  di  un
passaggio  dall’attuale  zona  arancione  alla  zona  gialla:
prospettiva  che  oggi  appare  disattesa.  Questa  modalità  ha
creato un danno enorme soprattutto a tutta la filiera della
ristorazione.  Acquisti  già  effettuati  e  riorganizzazione
pianificata  diventano  sforzi  inutili  per  i  nostri
imprenditori,  per  i  loro  dipendenti  e  per  la  catena  dei
fornitori”,  conferma  il  presidente  regionale  di  CNA
Agroalimentare  e  portavoce  Horeca  Giovanni  Genovesio.

“Facciamo appello alla giunta regionale e a tutti parlamentari
piemontesi affinché si facciano parte attiva concentrandosi
sui problemi reali e non su questa folle crisi di governo per
concludere l’iter di approvazione dei decreti di concessione
dei ristori alle categorie più colpite e per rendere meno
incerta e improvvisa la pianificazione di blocco e aperture
sui territori a cui deve urgentemente essere aggiunta una
revisione degli stessi che, pur salvaguardando la salute e la
sicurezza, consenta di distinguere maggiormente tra aree a
maggior densità abitativa e territori tra cui quelli montani
con minor densità di residenti.

Questa necessaria revisione riguarda sia il funzionamento del
sistema  economico  sia  la  vivibilità  dei  residenti  dei
territori non urbani, che viene messa a dura prova” conclude
il segretario regionale di CNA Piemonte Filippo Provenzano.


